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Capitoli




Il Lago dei Cigni  

Probabilmente il balletto più famoso di tutti i tempi, inizialmente fu un fallimento.

La storia nasce da un miscuglio di racconti popolari russi e tedeschi.

Rappresentato per la prima volta dal Balletto del Bolshoi di Mosca nel 1877.

Musica di Tchaikovsky, coreografia originale di Julius Reisinger.



Lo Schiaccianoci

Čajkovskij fu anche il compositore dello Schiaccianoci.

Rappresentato per la prima volta a San Pietroburgo nel 1892.

La coreografia originale era di Marius Petipa e Lev Ivanov.

La storia fu adattata dal racconto di E.T.A. Hoffman intitolato "Lo schiaccianoci e il re dei topi". Il balletto ebbe un discreto successo all'epoca, ma è diventato un classico, famoso in tutto il mondo, rappresentato soprattutto a Natale. 



Coppelia

Il compositore originale era Leo Delibes, 

con la coreografia di Arthur Saint-Leon,

A volte sottotitolato anche come La Fille aux Yeux d'Email 

(La ragazza dagli occhi di smalto).

La prima fu nel 1870 a Parigi.

La storia del balletto (nota anche come "libretto") fu creata da Charles-Louis-Etienne Nuitter, ma si basava anche su un racconto di E.T.A. Hoffmann, intitolato Der Sandmann (L'uomo della sabbia).  



L'uccello di Fuoco

Il compositore era Igor Stravinsky, il coreografo era Michel Fokine 

e la storia era basata su racconti popolari russi classici.

La prima fu a Parigi, nel 1910. 

Fu un successo immediato, accolto molto bene e molto apprezzato.



Don Chisciotte

Basato sul famoso romanzo "Don Chisciotte della Mancia 

di Miguel de Cervantes.

Rappresentato per la prima volta nel 1971 a San Pietroburgo, in Russia.

Il compositore era Ludwig Minkus.

Originariamente la coreografia era di Marius Petipa, 

ma tutte le produzioni moderne si basano sulla coreografia di Alexander Gorsky, che la ripropose nel 1900.







Il Lago dei Cigni




C'era una volta un bel principe chiamato Principe Siegfried, e oggi era il suo ventunesimo compleanno. Stava dando una sontuosa festa di compleanno con tutti i suoi amici e la sua famiglia reale, che si erano riuniti al castello per l'occasione speciale.  

Ci furono molti balli, canti, festeggiamenti e intrattenimenti, e il principe ricevette molti meravigliosi regali di compleanno. Poiché al principe Sigfrido piaceva andare a caccia di uccelli nei boschi con i suoi amici, sua madre gli regalò un bellissimo arco e una balestra di ottima fattura.

Poi gli disse: "Figlio mio, visto che ora sei un uomo adulto, è importante che tu scelga una moglie. Perciò presto inviterò al castello alcune belle principesse e voglio che tu le conosca, per vedere se ce n'è qualcuna che potresti scegliere di sposare".

"Mamma, non sono pronto a sposarmi. Mi piace godermi la vita e andare a caccia nei boschi con i miei amici", disse il principe.

"Beh, figlio mio, è molto importante che tu ti sposi al più presto, perché sei l'erede al trono. Hai una posizione molto speciale e fortunata nella tua vita e devi agire secondo il tuo dovere regale", insistette la donna.

"Capisco, madre", disse il principe Siegfried, "prometto che incontrerò le principesse e cercherò di trovarne una che mi piaccia". Poi radunò i suoi amici cacciatori e scapparono nel bosco.

Nel profondo del bosco, Sigfrido aveva preceduto i suoi amici e aveva raggiunto da solo una radura tranquilla, accanto a un lago incantevole. Attraverso gli alberi, poteva vedere uno stormo di bellissimi cigni che galleggiavano con grazia sull'acqua.

Anche se per molti versi era una brava persona, nel tempo e nel luogo in cui viveva il principe Sigfrido, la maggior parte delle persone non pensava che fosse sbagliato cacciare e uccidere tutti gli uccelli e gli animali che gli piacevano, anche i cigni, solo per divertimento, e il principe non sapeva che fosse diverso.  

Allora il principe alzò la balestra e la puntò contro i cigni, pronto a sparare. Poi notò che uno dei cigni portava una corona d'oro sulla testa! Il principe Sigfrido era stupito e pieno di meraviglia e curiosità.  

Mentre abbassava lentamente la balestra, il cigno con la corona lo vide e capì che era pronto a spararle. Impaurita, volò via velocemente. Anche gli altri cigni si spaventarono e volarono via con lei. "Aspettate!" chiamò il principe "Mi dispiace. Vi prego, lasciatemi parlare con voi!". Ma se ne erano andati. 

Gli amici cacciatori del principe Sigfrido lo raggiunsero: "Sigfrido, eccoti! Pensavamo di averti perso!". Ma non raccontò loro ciò che aveva visto. Era così strano che decise di tenerlo per sé. Il principe disse ai suoi amici di andare avanti e di lasciarlo da solo per un po' di tempo e, quando se ne furono andati, si addentrò nella foresta per cercare i cigni e saperne di più.

Ben presto, si imbatté nuovamente nei cigni. Attraverso gli alberi, osservò la loro magica e leggiadra danza sul lago. Con suo grande stupore, quando la luce cominciò a calare, li vide trasformarsi lentamente in bellissime giovani donne. Sembrava che la principessa cigno che indossava la corona fosse la loro regina o leader. Rimase affascinato dalla sua maestosità e gli tolse il fiato con la sua bellezza. Quando non riuscì più a contenersi, il principe si avvicinò delicatamente a loro: "Mi dispiace", disse, "ho visto quello che è successo. Vi ho visto cambiare. Sono così stupito. Vi prego di parlarmi". 

Rendendosi conto che era meglio per lei cercare di spiegare e forse ottenere il suo aiuto, la regina dei cigni si lasciò avvicinare e rispose alle sue domande. Gli disse che si chiamava Odette e che lei e le altre principesse erano state incantate da un malvagio stregone di nome Rothbart, in parte uomo e in parte bestia sconosciuta simile a un uccello, come punizione per il fatto che tutte lo avevano respinto quando aveva cercato di corteggiarle come pretendente romantico. Ma lo avevano fatto perché era irragionevole ed estremamente egoista, di cattivo carattere e crudele.

Odette disse al principe Siegfried che il Lago dei Cigni era stato formato dalle loro lacrime. Di giorno si trasformavano in cigni e solo di notte, in riva al lago incantato, potevano tornare in forma umana. Odette disse che l'incantesimo poteva essere spezzato, per lei e per le altre principesse, solo se qualcuno che non era mai stato innamorato prima, si fosse impegnato, innamorato, con lei per sempre.

Il principe Sigfrido si inginocchiò davanti alla bellissima regina dei cigni, Odette, e le prese entrambe le mani. Cominciò a confessare che sentiva di essersi già profondamente innamorato di lei, quando all'improvviso apparve il malvagio stregone Rothbart in preda a una rabbia diabolica e diabolica.  

Sventolando il suo mantello dietro di sé e agitando i pugni, avvertì e minacciò e gridò al principe Siegfried di andarsene! Il principe cercò di ragionare con lui, ma Rothbart sguainò la spada. Anche il principe Sigfrido estrasse rapidamente la sua spada e iniziò un terribile combattimento. Rothbart fu gravemente ferito.

"Fermatevi!", gridò Odette. "Se Rothbart muore prima che l'incantesimo sia spezzato, non potrà mai essere annullato!". Quando il principe Sigfrido si voltò a guardarla, Rothbart si alzò e si allontanò barcollando attraverso il bosco. 

Tutte le fanciulle cigno si riunirono di nuovo nella radura, parlando dell'accaduto e rassicurandosi a vicenda. Il principe Sigfrido fece a pezzi la sua balestra, per dimostrare che non sarebbe mai più andato a caccia. Prese Odette tra le braccia e giurò che avrebbe aiutato e protetto lei e le altre fanciulle cigno, conquistando il suo amore e la sua fiducia.

Il principe Sigfrido e Odette passarono il tempo a parlare e a danzare insieme e a conoscersi, mentre il legame d'amore tra loro cresceva. Ma quando spuntò l'alba, Odette e le altre fanciulle cigno iniziarono a ritrasformarsi in cigni, e Sigfrido si accomiatò tristemente e tornò a casa.

Il giorno dopo, al castello si svolgeva un ballo. Era stato organizzato dalla madre del principe Siegfried, proprio come aveva detto lei, per fargli incontrare alcune principesse che aveva invitato e scegliere una moglie.

Sigfrido sapeva che, per quanto fosse difficile, in cuor suo aveva già scelto Odette. Ma non sapeva cos'altro sarebbe successo e cosa fare della loro relazione. Voleva accontentare sua madre e tutti stavano già arrivando, e sapeva di dover mantenere i suoi doveri reali, così assecondò ciò che stava accadendo e cercò di divertirsi.

Le principesse erano molto belle. Ognuna di loro aveva una personalità unica e interessante e, sebbene il suo cuore fosse già preso, il principe Siegfried apprezzò la loro compagnia e si divertì molto a ballare con tutte loro.

Ma quando la madre gli chiese chi avesse scelto come sposa, lui dovette dirle che, sebbene gli piacessero tutte, non pensava di poterne sposare nessuna, e la regina ne rimase delusa.  

Poi arrivarono altri due ospiti. Ma all'insaputa del principe Siegfried, questi ospiti erano il suo acerrimo nemico, il malvagio stregone Rothbart, e la figlia di Rothbart, di nome Odile. Per giocare un brutto tiro al principe Siegfried, aveva fatto un incantesimo su Odile per farla assomigliare a Odette, e lui stesso si era travestito da accompagnatore ordinario.

Poiché pensava che Odile fosse il suo amore Odette, il principe era felicissimo della sua presenza! Anche se non capiva come avesse fatto, era come un sogno che si realizzava. Perché ora che lei era lì, poteva sceglierla come moglie! 

Il principe e Odile fecero molti balli meravigliosi insieme, e Odile si assicurò di affascinarlo, anche più di quanto avrebbe mai fatto Odette, e ogni domanda o confusione che lui aveva, lei la spiegava e la superava. Ben presto il principe fu sicuro che tra lui e Odile (che pensava fosse il suo vero amore, Odette) si era creata una perfetta unione in cielo e che sarebbero stati in grado di superare qualsiasi problema, così annunciò con gioia alla madre e agli ospiti che l'aveva scelta come moglie!

Ma ora, improvvisamente, tutto cambiò. Rothbart e sua figlia scoppiarono in una risata maligna, mentre il principe era confuso. Rothbart era felice che il suo trucco avesse funzionato e che lui e sua figlia avessero ingannato il principe. Egli evocò una visione di Odette, che si affacciava dalla finestra, piangente e sconvolta per ciò che aveva fatto, e il principe capì che la donna a cui aveva giurato amore non era lei, ma un'altra sotto mentite spoglie.

La dichiarazione che il principe aveva fatto, di aver scelto di sposare Odile, significava che aveva giurato di impegnarsi con lei, e non sarebbe mai stato in grado di farlo ora che il suo vero amore, Odette, avrebbe rotto l'incantesimo e l'avrebbe sposata. Il piano dispettoso di Rothbart aveva funzionato. Tutto era rovinato per l'amore di Siegfried e Odette, e lei e le altre fanciulle cigno avrebbero dovuto continuare a vivere così. In preda a un terribile shock, al rimorso e al dolore, il principe Siegfried corse fuori dal castello alla ricerca di Odette. 
















